
(1999/C 341/115) INTERROGAZIONE SCRITTA E-0284/99

di Irini Lambraki (PSE) alla Commissione

(17 febbraio 1999)

Oggetto: Quote di tabacco della varietà Katerini

Nell’ultima proposta presentata dalla Commissione per quanto riguarda i limiti della garanzia del tabacco per
Stato membro e per i raccolti 1999-2001 fa la sua prima comparsa la fissazione di una quota di tabacco della
varietà Katerini in Italia. Il rappresentante della Commissione ha riferito in commissione per l’agricoltura del
Parlamento europeo che ciò è avvenuto su richiesta di un trasformatore privato il quale ha effettuato in Italia
esperimenti sulla varietà interessata.

A parte i dubbi derivanti dal fatto che la Commissione ha risposto immediatamente alla richiesta di cui trattasi,
può essa rendere pubblici i dati e le attività del trasformatore privato di cui sopra, come pure tutti gli elementi
(luogo, tempi, risultati) relativi alla coltura sperimentale effettuata?

Risposta data dal sig. Fischler in nome della Commissione

(17 marzo 1999)

Nella relazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento sull’organizzazione comune di mercato nel
settore del tabacco greggio (1), la Commissione ha sottolineato la necessità di favorire la quota per le pregiate
varietà, a scapito della quota per le varietà con sbocchi limitati e prezzi di mercato intollerabilmente bassi. Il
punto b4, terzo paragrafo, del suddetto documento prevede che il volume della quota per il gruppo V (sun-
cured) sia adattato al ribasso, come quello dei gruppi VI e il VII, allo scopo di rispettare il principio della
neutralità di bilancio.

La Commissione informa l’onorevole parlamentare che la proposta di regolamento del Consiglio che modifica
il regolamento (CEE) 2075/92 e che fissa i premi e i limiti di garanzia per il tabacco in foglia, per gruppo di
varietà e per Stato membro, per i raccolti 1999, 2000 e 2001 (2), è conforme all’orientamento della riforma, e
trasferisce quote del gruppo V verso il gruppo VII in Italia. A partire dal raccolto 1997, nella zona di
produzione della regione Puglia sono stati effettuati degli esperimenti sulla coltura delle varietà del gruppo VII,
i cui risultati sono disponibili presso gli organismi nazionali.

(1) COM(96) 554 def.
(2) GU C 361 del 24.11.1998.

(1999/C 341/116) INTERROGAZIONE SCRITTA E-0296/99

di Mihail Papayannakis (GUE/NGL) alla Commissione

(17 febbraio 1999)

Oggetto: Cibi trasformati a base di cereali e cibi per bimbi

Può far sapere la Commissione se e quando la Grecia l’ha informata di aver preso le necessarie disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative per conformarsi alle direttive 96/4 e 96/5CE della Commissione,
del 16 febbraio 1996, e quali misure intende prendere qualora dovesse constatare eventuali carenze
nell’esecuzione delle suddette disposizioni?

(1999/C 341/117) INTERROGAZIONE SCRITTA E-0297/99

di Mihail Papayannakis (GUE/NGL) alla Commissione

(17 febbraio 1999)

Oggetto: Diete particolari

Avendo constatato che il consumo di alimenti destinati a diete ipocaloriche per far perdere peso è molto
diffuso e che occorre quindi la massima vigilanza per tutelare la salute dei consumatori, la Commissione,
proprio in considerazione della natura e degli scopi nutrizionali particolari di questi alimenti, ha stabilito, con
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